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PREFAZIONE



“NATA ASSASSINA” è la storia di una giovane che più di cinquant’anni fa, passò attraverso esperienze terribili, non soltanto perché si trovava a vivere in un contesto familiare particolare, ma anche in un periodo in cui alle donne non era concessa molta libertà ed in cui il concetto della donna era quello di un soggetto che non aveva gli stessi diritti dell’uomo, che doveva in un certo modo essere considerata a lui inferiore, assoggettata e che a differenza dell’uomo ;era tenuta ad una condotta integerrima dal punto di vista sessuale. Oggi, fortunatamente, se una donna rimane incinta prima del matrimonio, la si chiama “ragazza madre”, viene rispettata ed aiutata! A quei tempi, invece, una tale donna veniva considerata una “svergognata”; una che aveva macchiato l’onorabilità della famiglia, ragion per cui, la prassi era ricorrere all’aborto clandestino per via di improvvisate mammane, mettendo a repentaglio la vita della donna, o disfarsi nel modo più semplice possibile del neonato, nel caso non si fosse optato per la soluzione aborto! Cesarina, rimase a quei tempi incinta, non in virtù di una sua leggerezza, ma perché violentata. Non ci furono scuse per lei! Non trovò alcun conforto ed aiuto nella famiglia, fu costretta all’aborto e avrebbe dovuto subire anche successivamente ulteriori abusi da parte dello stupratore che aveva fatto male i suoi conti perché...È questa una storia vera, che sta a dimostrare quanto abbia dovuto subire la donna prima che le venisse riconosciuta pari dignità e libertà di scelta! L’iter della donna verso la conquista dei suoi diritti, compreso quello della parità è ancora lungo. Ancora oggi assistiamo a casi di “femminicidio” anche nel nostro paese mentre in altri permane una condizione di inferiorità, di normale soggezione ad abusi e a prescrizioni assurde che si inquadra non ancora in questo mondo strano che dicono civile ed evoluto!





BIOGRAFIA



Colella Rosalia, residente a Capua(Ce) svolge da anni attività letteraria. Ha ottenuto diversi riconoscimenti in campo nazionale ed è presente in molte antologie letterarie. Tra le opere scritte vanno citate:


RACCOLTE DI POESIE IN EBOOK:


1) VITA, TEMPO, GIOIA E SORRISO


2) CIELO, LUCE, IMMENSO


3) GLI ATTERRAGGI CHE FANNO BENE AL CUORE


4)LETTERINA A BABBO NATALE ED ALTRE POESIE


5)VERSI RITROVATI IN UN CASSETTO


6)IMMERSIONE NELLA POESIA


7)ESPLOSIONE DI POESIA


8)I FIGLI DELLE STELLE


9)BISOGNA CREDERCI


10)POESIA NUOVA


11)PESCA NEL MARE DEL CUORE


12)IL PENSIERO VA


13)ED È POESIA


14)CONSIGLI IN VERSI


OPERE DI NARRATIVA


1)LO GNOMO DEL TEMPO DELLA ROSA


2)RIDI, RIDI, RIDI


3)I CANI NON PARLANO


4)A NAPOLI SI RIDE E SI SENTE


5)IL CARCERE, NON SOLO QUATTRO MURI GRIGI


CHE GUARDANO IL CIELO (INVERSIONE ANCHE CARTACEA)


AFORISMI


1)588 MOTTI E RIFLESSIONI DI ROSY


2)PENSIERI ED AFORISMI (OLTRE MILLE PENSIERI ED AFORISMI)





CAPITOLO PRIMO UNA STRANA FAMIGLIA



Anche le storie maledette viaggiano come quelle normali perle vie di questa terra! Scelgono i loro personaggi, includono gli eventi, le dovute complicazioni e la sfida dei protagonisti e le loro reazioni sono il sale e il pepe di ogni storia. Le persone agiscono, interagiscono, si meravigliano di sé stesse, delle condizioni in cui si trovano ad essere e spesso si chiedono in relazione alle varie situazioni negative: “Perché proprio a me? “Quella che qua si racconta è una di queste storie e riguarda Cesarina, un essere umano, nato donna più di mezzo secolo fa, già partita male dal momento della nascita. Nacque e quando si affacciò al balcone dell’esistenza aveva già qualcosa da rimproverarsi: sua madre era morta quando era venuta al mondo! Sì, era morta di parto e Cesarina, (questo è il nome di battesimo con cui venne registrata nell’anagrafe del comune di nascita e di residenza) si era sempre sentita responsabile di quel triste evento. Non era certamente un evento da imputare a sé stessa, perché non lo avrebbe mai potuto scegliere e provocare, ma di fatto, la sua nascita aveva provocato la morte dell’unica persona che le avrebbe voluto bene e che le avrebbe potuto dare una mano nella vita! Il padre, Romualdo, non le diede mai amore perché la reputava responsabile della morte della propria moglie; quasi la odiava! Si consolò però troppo presto, tant’è che dopo pochissimo tempo sposò un’altra donna: Bernarda. Usciva presto, di buon mattino per recarsi al lavoro, svolgeva l’attività di muratore, ma quando si ritirava a casa, novantanove volte su cento, barcollava perché


era ubriaco. Era diventata un’abitudine consolidata, l’intimazione della matrigna a Cesarina, a cui si doveva puntuale obbedienza, di affacciarsi alla finestra della casa rurale in cui vivevano, situata a pian terreno, di avvertirla del ritorno del padre e di riferire se barcollava o meno per prepararsi ad arginare eventuali comportamenti violenti o incontrollati, causati da una ubriacatura di tipo ricorrente. Quando era ubriaco ma calmo, non violento, Romualdo pronunciava in successione, discorsi sconnessi perché con i fumi dell’alcool, le parole e i pensieri cessavano di essere controllati e se ne andavano per conto proprio! Fu in tali condizioni che una volta, seduto davanti al televisore, mentre fuori pioveva, pretese che gli si portasse un portaombrelli con secondo canale e che un altro giorno pretese il metro perché avrebbe voluto misurare il naso di sua moglie; un’altra volta portò un grissino alla bocca e credendolo un sigaro, stette a lungo a tentare di accenderlo! La baggianata più grossa la fece una sera di inverno: nonostante barcollasse in modo eccessivo, decise di fare una passeggiata! Andò in cucina, prese una pentola e se la mise in testa per cappello. Si dovette lavorare molto per convincerlo a rientrare a casa! Fino a quando non era violento, con un po’ di pazienza e con qualche risata si superavano gli ostacoli; ovviamente diventava pericoloso quando era arrabbiato e violento! I litigi tra marito e moglie erano frequenti e a volte anche violenti e Cesarina viveva male in quel contesto perché era una ragazza delicata e molto sensibile. Bella, una brunetta dai capelli lunghi, alta, di una bellezza singolare, passava tutto il giorno con la matrigna, donna rozza, grossa, prepotente che si occupava durante la giornata di galline, di conigli, di porci


che allevava ogni anno e della coltivazione di un orto di grandi dimensioni; non era orientata al discorso; trattava le persone come i suoi porci e viveva in solitudine. Cesarina, dopo avere conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado, essendo libera dai compiti scolastici, se la matrigna non richiedeva tassativamente la collaborazione in qualche tipo di lavoro, quando poteva, si recava in un’abitazione privata sita nei pressi della casa rurale in cui abitava, per prendere un po’ di ossigeno, per chiacchierare con qualcuno. Percorreva un tratto di strada, durante il quale era solita raccogliere tutti i suoi pensieri. Era quello un momento liberatorio in cui le sembrava di respirare l’aria pura della vita. L’odore di terra le giungeva gradito alle narici, raccoglieva qua e là qualche fiore, ne aspirava avida il profumo; ammirava la bellezza della natura e in quegli attimi di silenzio, si può dire che ascoltasse la voce della propria anima.. Il verde e l’azzurro erano le chiavi che aprivano il suo sguardo sulla bellezza e quel sole antico che stava lì in alto le sembrava che la accarezzasse con una mano calda con dita di luce. Aveva stretto amicizia col signor Claudio Restillo, con sua moglie Ilaria e con la loro figlia Mietta a cui raccontava tutti i suoi problemi e le sue peripezie. Era nata tra le due ragazze un’amicizia sincera! È importante avere nella vita degli amici! L’amico ha predisposizione all’ascolto e l’ascolto fa recepire messaggi! I messaggi che giungevano da Cesarina erano relativi ad una situazione di disagio, di solitudine, di vita male vissuta, di mancanza di amore, di desiderio di vita ed anche, a volte, di richiesta di aiuto! A volte un’amicizia fa tanto bene: ci sono parole di un amico


che riempiono i vuoti del cuore; ci sono parole di un amico che possono sostenerti quando stai per cadere sotto il peso della vita; ci sono parole di un amico che riescono a riscaldartelo quel tuo cuore, a coprirtelo come una coperta, che riscalda chi sente tanto freddo! Cesarina parlava molto con Mietta; le raccontava di tutte le angherie che subiva e ne riceveva consolazione e poi, Mietta aveva una grande abilità nell’ affrontare tutte le situazioni critiche con l’umorismo che fungeva da ottimo antidoto contro il dolore e così capitava che qualsiasi situazione critica venisse talmente limata nelle angolature appuntite che la criticità si diluiva in una sonora, liberatoria risata! Spessissimo c’era anche l’unico fratello di Mietta, Sergio che guardava ed udiva senza aggiungere parola a quei discorsi. A volte, i tre giovani si riunivano per fare lunghe passeggiate lungo terreni sapientemente coltivati a seconda delle varie stagioni. C’erano alberi da frutta di ogni tipo; coltivazioni varie e un grande allevamento di bestiame. Trattavasi di una sorta di grande fattoria, curandosi della quale, il capofamiglia guadagnava così lautamente da potersi permettere di mandare avanti la famiglia agiatamente, di pagare gli stipendi ad un bel numero di operai che assumeva, in parte con cadenza trimestrale, in parte in modo continuativo e dimettere da parte dei risparmi. Il fratello di Mietta, era innamorato di Cesarina e tentava di farle capire i suoi sentimenti attraverso delicate, singolari attenzioni. La ragazza aveva colto tutto; rispondeva con prudenza e gentilezza alle sue attenzioni, ma gioiva nel cuore di quell’amore puro, raro in quei tempi come lo è anche nei tempi attuali! Un giorno Sergio si arrampicò
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